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Direttiva 79/409/CEE "Uccelli"
  

  

La prima Direttiva comunitaria in materia di conservazione della natura è stata la Direttiva
79/409/CEE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici, che rimane in vigore
e si integra all'interno delle disposizioni della Direttiva Habitat.

La Direttiva Uccelli riconosce la perdita e il degrado degli habitat come i più gravi fattori di
rischio per la conservazione degli uccelli selvatici; si pone quindi l'obiettivo di proteggere gli
habitat delle specie elencate nell'Allegato I e di quelle migratorie non elencate che ritornano
regolarmente, attraverso una rete coerente di Zone di Protezione Speciale (ZPS) che includano
i territori più adatti alla sopravvivenza di queste specie. Diversamente dai SIC, la cui
designazione in ZSC richiede una lunga procedura, le ZPS sono designate direttamente dagli
Stati membri ed entrano automaticamente a far parte della rete Natura 2000.

La Direttiva invita gli Stati membri ad adottare un regime generale di protezione delle specie,
che includa una serie di divieti relativi a specifiche attività di minaccia diretta o disturbo; si vieta
anche il commercio di esemplari vivi o morti o parti di essi, con alcune eccezioni per le specie
elencate nell'Allegato III (III/1 in tutti gli Stati membri; III/2 negli Stati che lo richiedano e in
accordo con la Commissione).

La Direttiva riconosce la legittimità della caccia per le specie elencate in Allegato II (II/1 in tutti
gli Stati membri; II/2 negli Stati menzionati) e fornisce indicazioni per una caccia sostenibile. In
particolare, vieta l'uso di metodi di cattura o uccisione di massa o non selettivi, ed in particolare
quelli elencati nell'Allegato IV a). Vieta altresì qualsiasi tipo di caccia con i mezzi di trasporto
elencati nell'Allegato IV b).

Direttiva del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la conservazione degli uccelli selvatici,
successivamente abrogata e sostituita integralmente dalla versione codificata della Direttiva
2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea del 26 gennaio 2010, serie L 20.

Il recepimento in Italia della Direttiva Uccelli è avvenuto attraverso la Legge n. 157 dell'11
febbraio 1992 integrata dalla Legge 3 ottobre 2002, n.221 (pdf, 72 KB).

Il Regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 modificato dal D.P.R. 120 del 12 marzo 2003,
integra il recepimento della Direttiva Uccelli.

  

 1 / 2



09_Direttiva 79/409/CEE "Uccelli"

Scritto da Michele Abbondanza
Venerdì 13 Maggio 2011 18:04 - Ultimo aggiornamento Lunedì 23 Maggio 2011 22:12

  

  

Si ringrazia il Ministero dell'Ambiente per la concessione all'utilizzo dei testi. E'
assolutamente vietata la riproduzione, anche parziale, del testo e delle foto presenti
nell'articolo, senza il consenso dell'autore o del direttivo AIAM. 
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